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Nelgiornoincui ivescovi italia-
ni difendono il cardinale Tarci-
sio Bertone e il cardinale Ange-
lo Bagnasco i cui nomi compa-
iono nelle intercettazioni della
Guardia di Finanza che indaga-
no sugli appalti per le mense
scolasticheedellaAsl2diGeno-
va, il gip Roberto Fucigna revo-
ca gli arresti domiciliari a Giu-
seppe Profiti, presidente dimis-
sionariodelBambinGesùdiRo-
ma.Misureattenuateancheper
glialtri indagati,StefanoFrance-
sca ex portavoce del sindaco
Marta Vincenzi - a cui sono sta-
ticoncessi idomiciliari -eaMas-
simo Casagrande - che ha però

l’obbligo di residenza -, mentre
resta in carcere Claudio Fedraz-
zoni, ex consigliere comunale
Ds, la cui posizione è ancora al
vaglio degli inquirenti.
«Tornerò a Roma a breve. Non
vorrei che il Segretario di Stato
Tarcisio Bertone pensasse che
voglio prendermi una vacan-
za»,hadettoProfiti tornatoinli-
bertà, dopo una settimana di
domiciliari. Nei suoi confronti
pende un’accusa di turbativa
d’astaderivante dal fatto chegli
indagati -duranti i loroincontri
nei locali più “in” della città -
parlavano di possibili interces-
sionidelcardinalBertoneperfa-

vorirei loroaffari.Secondogl in-
quirentiProfiti,quandoeradiri-
gente della Regione Liguria, sa-
rebbe stato il trait-d’union tra
gli imprenditori e le alte sfere
delVaticano. Inalcuneintercet-
tazioni l’unico imprenditore fi-

nito in carcere, Roberto Alessio,
tira in ballo i suoi presunti con-
tatti con il cardinale Bertone,
promettendo il posto di presi-
dentedell’ospedale di Padre Pio
inPuglia ad un magistrato della
CortedeiConti sequesti si fosse
impegnato per un ricorso al
Consiglio di Stato che riguarda-
va un appalto per le mense di
Savona. Profiti ha sempre re-
spinto tutte le accuse a suo cari-
co, mentre dal Vaticano è subi-
topartitaunadifesa insuofavo-
re. Alessi davanti ai magistrati
ha raccontato di aver pagato
tangenti a Stefano Francesca,
poco meno di 20 mila euro per
far in mododi aggiudicarsi l’ap-
palto genovese. L'imprenditore

ha negato i suoi rapporti d’affa-
ri con la Curia e dunque con
Bertone e Bagnasco. Ai magi-
stratiavrebbefornitoampiemo-
tivazioni sul perché dei suoi
contatti con due alti prelati.
Ieri il cardinal Bagnasco si è det-
to molto amareggiato da tutta
questa vicenda. «So che posso
contare sulla stima e sull'affetto
dei genovesi», ha spiegato il più
stretto collaboratore del Papa. I
genovesi, confida il cardinale
nel corsodi unviaggio inUcrai-
na, «mi conoscono e sanno be-
nechecosahofattocon sincera
volontà di servizio e con piena
dedizione per il bene della cit-
tà».
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Bertone, Profiti, e l’accusa di turbativa d’asta per le mense
Genova, revocati i domiciliari al direttore dell’ospedale Bambin Gesù di Roma. La Cei si schiera con il cardinale

Ruffolo: difendo la laicità
dall’offensiva di destra e Chiesa

■ di Maria Zegarelli / Roma

Il professor Giorgio Ruffolo non
credeaffattocheil temaintrodot-
to da Massimo D’Alema qualche
giorno fa a conclusione dei lavo-
ridellasummerschooldellaFon-
dazione Italianieuropei sia privo
di attualità. Non crede affatto,
cioè, che la Chiesa sia immune
dalla «tentazione demoniaca del
potere». Anzi.
Professore, è davvero
«sorprendente l’uscita di
Massimo D’Alema», come
scrive Avvenire, o il tema
esiste davvero?
«L’intervento di D’ Alema è ap-
parso opportuno e apprezzabile
almeno sotto due aspetti impor-
tanti: ilprimodicaratteregenera-
le, riguarda lanecessitàdi elevare
il dibattito politico dalla piattez-
za in cui è caduto al livello delle
grandi questioni che contraddi-
stinguono il nostro tempo. Il se-
condo, più specifico, è la sortita
chenonpossochedefinirecorag-
giosa - ormai bisogna dire così - a
difesa del laicismo, contro cui è
partita un’offensiva che io riten-
go insidiosa e pericolosa».
Perché pericolosa?
«È pericolosa per la democrazia,
della quale il laicismo è parte in-
tegrante. D’Alema denuncia le
due minacce: quella di una de-
stra che pretende di riaffermare
la religione come affare di Stato,
come dimostrano le posizioni in
Francia di Sarkozy, e quella di
unaChiesacheèespostaalla ten-
tazione demoniaca del potere -
cheunavolta si chiamavapotere
temporale -, che è stata per la
Chiesa stessa madre di tanti mi-
sfatti. D’altra parte D’Alema riaf-
ferma la necessità del dialogo fra
laici ecattolici, maanche suque-
sto bisogna stare attenti a cosa si-
gnifica».
Un dialogo che potrebbe
«sacrificare» i temi «caldi»?
«È proprio così. Il dialogo è il lin-
guaggiodellademocrazia,nessu-
no lo contesta. Ma è ben altro se
sotto questa parola si contrab-
bandaun’altracosa,cioè laprete-
sa di un riconoscimento politico

di un partito cattolico trasversale
che è stata una opzione mai ab-
bandonata, ma che la Democra-
zia cristiana respinse sempre con
decisione. Questa pretesa è asso-
lutamenteirricevibile.Ledecisio-
ni politiche passano per le istitu-
zioni della democrazia, guai se si
dovesse fare spazio a una proce-
dura informale parallela. Questo
non è un dialogo, è un condizio-
namento e il condizionamento
non può essere accettato da una
democrazia».
Emma Bonino parla della
Chiesa come di un «governo
ombra». Esagerazioni
radicali?
«Il governo ombra va bene per il
dialogo tra opposizione e mag-
gioranza, non per il governo del-
la democrazia che deve averne
uno stabilito e legittimato dal
consenso elettorale».
La questione di cui stiamo par-
landosi allarga al rapporto tra ra-
gione e fede. All’incontro orga-
nizzatodaItalianieuropeihapar-
tecipato anche Remo Bodei che
ha fatto una relazione molto im-

portante. Bisogna domandarsi
se è possibile un dialogo tra la ra-
gione e la fede. Non credo: il dia-
logocomporta lapossibilitàdi so-

luzioni di compromesso, la fede
non prevede alcun compromes-
so. O si crede o non si crede.
L’unico modo di rispettarsi reci-

procamente tra credenti e non
credenti è di non dialogare sul-
l’argomento.Ladiscussionepoli-
ticaè sacrosantamanondeve te-

ner conto delle convinzioni reli-
giose che sono indiscutibili indi-
vidualmente,machesonopoliti-
camente irricevibili. E qui stan-
no le ragioni profonde alla base
della questione laica e della of-
fensiva che investe il laicismo».
Questione italiana o «la
questione»?
«Ilproblemadelconfrontotrara-
gione e fede investe l’intero mo-
do di vivere e pensare del nostro
tempo. Mi sembra che Bodei ab-
bia affrontato questo tema e
D’Alema lo abbia ripreso nelle
sue conclusioni: il ritorno della
fede non è una pensata di Pera
maundatoincontrovertibiledel

presente.Questoritornodella fe-
de è il fallimento di quel proget-
to umano che era inscritto nel
pensiero umano dell’Illumini-
smoecheintendevadareunsen-
soalla storia, qui inquestomon-
do. L’esasperazione di quel con-
cetto, nel comunismo, non nel
marxismo che è filosofia molto
piùcomplessa, lohasfiguratode-
generandolo intotalitarismo.Ed
è proprio il fallimento del totali-
tarismo comunista, come di
quello fascista,chehadiscredita-
toilprogettoumanoehaprodot-
to il ritorno della fede. Come di-
ce Bodei, se l'identità collettiva è
lacerata, sesiperdela fiducianel-
loStato, alloraè facileche ritorni
la fede nella provvidenza divi-
na».
Ma non è compito della
politica riproporre un
progetto umano rispondente
al nostro tempo?
«La politica deve riprendere in
manoilgrandeprogettodell’illu-
minismo che oggi è insidiato in
due modi. Da una parte la prete-
saecclesiasticadiavereunmono-
polio su tutte le questioni che ri-
guardano lavita sulla base del ra-
gionamento che la vita appartie-
nea Dio e che quindi innome di
Dio devono prevalere le ragioni
dellaChiesaenondelle istituzio-
ni. Ma qui c’è lo stesso processo
sostitutivo che ha trasformato il
messaggio di liberazione del co-
munismo nell’oppressione di
Stalin. L’altra insidia risiede nel
tuffarsi nell’accumulazione fi-
nanziaria e nel consumismo, il
privatismo consumistico. Que-
sto dovrebbe essere tutto il con-
trariodel ritornoalla fedee infat-
ti è denunciato esplicitamente
dalle sommità ecclesiastiche. Ma
allora come mai una destra che è
legata a filo doppio al capitali-
smo turbolento è la più forte pa-
ladina del ritorno alla fede? Spet-
ta alla sinistra, al Pd, offrire una
alternativa che non può non es-
sere che quella di riprendere le fi-
la di un progetto umano che è
stato interrotto».

■ di Roberto Monteforte / Città del Vaticano

«Ha ragione D’Alema a denunciare la destra
che vuole la religione come affare di Stato

Ma ragione e fede non possono dialogare»

IN ITALIA

ROMA « Avvenire» scende
incampoconil suodiretto-
re Dino Boffo contro la
«sorprendente uscita» di
Massimo D'Alema che ha
ipotizzato un patto tra
Chiesa e destra politica.
Con un editoriale intitola-
to «D'Alema suona l'allar-
me,manoncen'eraaffatto
bisogno», pubblicato nella
pagina degli editoriali, e si-
glatod.b., ilquotidianodel-
laCei afferma che «sarebbe
grave che la Chiesa parlas-
se linguaggidiversiasecon-
da delle stagioni e dei go-
verni.È semplicemente im-
pensabile». L«'allarme» di
D'Alema «suona stentoreo
e di maniera», e ancor più
«alla luce delle parole» del-
laprolusionedi.Bagnasco.

«Il Pd deve offrire una alternativa che non
può non essere quella di riprendere le fila

di un progetto umano che è stato interrotto»

La Cei: «L’immigrazione non si ferma con il filo spinato»
Betori: la legalità viaggia con l’accoglienza. Aborto: urge il tagliando per la 194

NESSUNA ghettizzazione

per gli immigrati. Parole

chiare ieri dall’assemblea

dei vescovi italiani tenutasi

in Vaticano. Piena la sinto-

nia con la linea indicata dal

presidente della Cei, cardinale
Angelo Bagnasco nei 30 inter-
venti della mattinata. Lo ha assi-
curato il segretario generale della
Cei,monsignorGiuseppeBetori,
che in una conferenza stampa
hasottolineatocomeper laChie-
sa il temadella sicurezza equindi
della legalità, vada declinato as-
sieme a quello dell’«accoglienza
possibile» e del rispetto della di-
gnità della persona. Sono temi
che vanno tenuti assieme, altri-
menti - ha chiarito - «si ricadreb-
be in letture ideologiche». La
Chiesa invita a tener conto della
domanda di sicurezza diffusa tra
i cittadini, senza però tralasciare
il dovere della solidarietà. Ha
chiarito il segretario della Cei
che i vescovi non hanno discus-
so di Cpt o del reato di immigra-
zione clandestina, ma proprio
sui Cpt come luoghi per l’identi-
ficazionedegli immigraticlande-
stiniBetori lidefinisce«unasolu-
zione di passaggio, necessaria
per l’identificazione», ma ag-
giunge «È importante ridurre i
tempi di permanenza, anche va-
lorizzando altre forme di valuta-
zionedellaposizionedegli immi-
grati». «I Cpt non devonodiven-
tare una soluzione definitiva».
Quello che va rifiutata è la cultu-
radella«ghettizzazione».«Ighet-
ti - spiega Betori - non sono solo
luoghi. C’è anche una ghettizza-

zione del problema immigrazio-
ne che invece deve essere reinse-
rito all'interno di un’idea di con-
vivenza più ampia». Lo ribadi-
sce: «L’immigrazione non si fer-
macon il filo spinatoe lasicurez-
za è una esigenza di sussistenza
della società». Afferma che per-
chéci siaveraintegrazioneoccor-
re «che chi accoglie sia consape-
vole della propria identità» e ri-
corda come le radici ebraico-cri-
stiane siano sicuro antidoto alla
culturadel rifiutodell’altro. «Sul-
la immigrazione, come sui temi
etici, - ha precisato a chi gli chie-
devaungiudiziosulgovernoBer-
lusconi - aspettiamo i fatti con-
creti, non valutiamo le buone o
le cattive intenzioni». La critica

ferma, invece, c’è stata ad un fat-
to: le Linee di applicazione della
legge40varatedalministrodella
Salute del governo Prodi, Livia
Turco. «Un rilievo critico che ri-
guardava un fatto concreto - ha
precisato -, giudicato non solo
da noi, ma da diverse altre istan-
ze, intempestivo e improprio».
Né nella sua prolusione il cardi-
nale Bagnasco, né i vescovi in as-

semblea hanno discusso della
legge 194, ma il segretario della
Cei, sollecitato dai giornalisti, ri-
badisce la posizione della Cei:
«La legge 194 come qualunque
altra legge non può essere un ta-
bù invalicabile. Dopo 30 anni è
possibile un tagliando sulla sua
applicazione. Sarà il Parlamento
- ha aggiunto- a valutare se può
svolgere una funzione di tutela
della vita, e non soltanto di per-
missione dell’aborto».
Il segretario della Cei esprime
«pieno sostegno» al neosottose-
gretario per l’emergenza rifiuti,
Guido Bertolaso. «Con la sua
azione indirizza la soluzione del
problemaversounarealesoluzio-
ne che va affrontata nell'ambito
della più rigorosa legalità, anche
se costa sacrifici». Sull’inchiesta

sulle tangenti per gli appalti del-
le mense scoppiato a Genova la
Cei fa quadrato attorno ai cardi-
nali Bagnasco e Bertone. «Ci so-
no solo persone che vantano
l'amicizia con loro, ma non rie-
scono mai a dire che Bertone e
Bagnasco sono implicati in uno
di questi affari». I due porporati,
aggiunge, «escono fuori come fi-
gure ancora più elevate».

«Ormai si va avanti tra
retorica e violenza, tra bu-
gie e mezze verità»: scrive
Famiglia cristiana. «La vio-
lenza si alimenta con pro-
clami xenofobi, per cui a
Roma qualcuno devasta
negozi gestiti da extraco-
munitari regolari, e molti,
senza indignarsi, ammet-
tono: “Può succedere, ci
sonotroppistranieri incit-
tà”», scrive il settimanale
dei paolini. Ancora: «Non
c'è nessun motivo per pu-
nire i criminali stranieri
con più forza di quelli ita-
liani». E «Il ragionamento
sulla sicurezza si sgretola
allaprovadei fatti.Èpiùsi-
curaunacittàsenza immi-
grati o Roma, dove si ri-
schia di morire, ogni sera,
travolti da “pazzi” italiani
ubriachi o drogati al vo-
lante?Èpiùsicurounterri-
torio senza extracomuni-
tario intere regioni in ma-
no a mafia e camorra?...
Solo i Rom, invece, sem-
brano responsabili di tutti
i guai italiani!».
Cen’èancheper ilsottose-
gretario al Welfare, la cat-
tolica Eugenia Roccella,
che non ha fatto propria
la proposta di una revisio-
ne profonda della 194.
Colpisce«soprattutto lare-
azione di Eugenia Roccel-
la», sostenuta anche dal
Movimento per la vita
(Mpv).«Non sembra così
facile, mentre il Governo
punta al taglio della spesa
pubblica, realizzare il
“grande piano nazionale
per la vita” promesso da
Berlusconi»,per cuiora«il
coro mormora 'la legge
non si tocca».

AVVENIRE
«D’Alema
ci sorprende»

FAMIGLIA CRISTIANA
Dura la critica
a Lega e Roccella

Le convinzioni
religiose sono
indiscutibili
ma sono
politicamente irricevibili

L’INTERVISTA

Cardinal Tarcisio Bertone Foto Ap

La Chiesa
non si ferma
sulla legge
di cui si è
celebrato il trentennale

Il condizionamento
religioso
non può essere
accettato
da una democrazia

«Tener conto della
domanda di sicurezza
dei cittadini senza
tralasciare il dovere
della solidarietà»

Giorgio Ruffolo

Mons. Angelo Bagnasco, presidente CEI, presiede l’Assemblea Generale Foto di Roberto Monaldo/LaPresse
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